
LM-4 Architettura

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA

• FUTURI ARCHITETTI
Il futuro architetto formato dal Corso di Laurea Magistrale è una figura professionale riconosciuta a livello 
nazionale e “tutelata” a livello europeo. Unisce sapere scientifico, competenze tecniche e preparazione 
culturale, formandosi in un ambiente di carattere fortemente interdisciplinare. Pone al centro delle sue 
attività un approccio progettuale, ideativo e creativo, per rispondere con responsabilità alle richieste 
della società contemporanea: migliorare la qualità della vita, trasformando gli spazi in cui viviamo, 
curare territori fragili, conservare e valorizzare il patrimonio culturale, costruire in modo ambientalmente 
consapevole e sostenibile. La varietà dei problemi da affrontare e i differenti stimoli offerti nel Corso di 
laurea formano una figura capace di affrontare, comprendere e gestire la complessità del mondo in cui 
viviamo, contribuendo al benessere della collettività. 

PERCHE’ STUDIARE A GENOVA

• La sede
Il Dipartimento è situato nel cuore antico di Genova, a due passi dalla stazione della metropolitana e 
dai luoghi della socialità e del tempo libero; è un piccolo campus “verde”, ri-edificato sulle rovine del 
monastero di origini medievali delle Monache di San Silvestro.

• Rapporti con il mondo della ricerca nazionale e internazionale
I docenti del Corso di Laurea hanno stretti rapporti con il mondo della ricerca scientifica, a livello nazionale 
e internazionale, spesso di carattere interdisciplinare, con significative ricadute sulla formazione e sui 
rapporti con il mondo esterno.

• Approcci didattici diversificati
Il Corso di Laurea comprende insegnamenti di approfondimento disciplinare e laboratori di carattere 
progettuale, a diverse scale e su diversi temi, spesso in convenzione con Enti pubblici e territoriali, per 
stimolare lo studente ad affrontare e risolvere problemi reali. Workshop, scuole estive, visite ai cantieri, 
viaggi di studio, incontri con operatori ampliano l’offerta formativa e contribuiscono a creare la figura del 
progettista del futuro.

• Esperienze all’estero, offerta di stage e tirocini 
Il Dipartimento offre numerose borse di studio per periodi 
di formazione e di lavoro all’estero. La Fondazione 
Renzo Piano mette a disposizione, annualmente, 
una borsa di studio per uno stage presso lo studio 
RPBW di Parigi o di Geova. Sono inoltre attive 
offerte di tirocini per l’inserimento dei neo-
laureati nel mondo del lavoro.

• L’esame di stato 
Dopo la laurea magistrale, si può accedere 
a un tirocinio professionale in convenzione 
con l’Ordine degli Architetti delle Province 
liguri ed essere esonerati dalla prova 
scritta dell’esame di stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione.

https://corsi.unige.it/9915


Cultura tecnologica della progettazione (6 CFU) 

Urbanistica e fattibilità (12 CFU) 

Impianti tecnici per l’architettura (6 CFU) 

Teoria delle strutture (4 CFU) 

Laboratorio di progettazione architettonica e ubrana B (12 CFU) 

Laboratorio di restauro architettonico B (12 CFU) 

Progetto di strutture (4 CFU) 

Legislazione urbanistica (4 CFU) 

Laboratorio di progettazione architettonica e ubrana A (12 CFU) 

Laboratorio di restauro architettonico A (12 CFU) 

PRIMO SEMESTRE 

SECONDO SEMESTRE 

1°ANNO (LM-4) 

https://corsi.unige.it/9915


Metodologie di rappresentazione per il progetto (6 CFU) 

Storia dell’architettura (LM) (6 CFU) 

Laboratorio di progettazione integrata, costruire nel costruito (12 CFU) 

Sostenibilità ambientale nel progetto di architettura (8 CFU) 

Laboratorio di progettazione per il restauro e la valorizzazione del patrimonio culturale (12 CFU) 

Urbanistica e innovazione  (8 CFU) 

Laboratorio di urbanistica avanzata e nuovi habitat (12 CFU) 

Teoria, pratiche e procedure dell’architettura costruita (8 CFU) 

Laboratorio di progetto, tecnologia e ambiente (12 CFU) 

Progettazione tecnologica per il costruito (8 CFU) 

PRIMO SEMESTRE 

LABORATORIO A SCELTA: 

INSEGNAMENTO A SCELTA: 

2°ANNO (LM-4) 
Torna all’indice

https://corsi.unige.it/9915


Insegnamenti a scelta
Torna all’indice

Coastal design and others extreme environments (6 CFU) 

Progettazione integrata con il metodo B.I.M.  (6 CFU) 

Morfologia strutturale  (5 CFU) 

Progettazione esecutiva (6 CFU) 

Architettura del paesaggio contemporanea  (6 CFU) 

Architettura e città medievale nel mediterraneo e nel mondo islamico  (6 CFU) 

Urban design  (6 CFU) 

Architettura degli interni  (6 CFU) 

Geomorfologia per il progetto del paesaggio (6 CFU) 

Storia delle scienze e delle tecniche costruttive (6 CFU) 

Diagnosi, progettazione e certificazione energetica degli edifici (6 CFU) 

Ecologia per il progetto di territorio (6 CFU) 

Progetto Villard (6 CFU) 

PRIMO SEMESTRE 

SECONDO SEMESTRE 

tra primo e secondo anno si devono conseguire anche 12 CFU A SCELTA

https://corsi.unige.it/9915


Altre attività
Torna all’indice

ALTRE ATTIVITÀ

• Cosa sono e come funzionano 
Il Corso prevede la partecipazione ad alcune attività da svolgere al di fuori dell’attività 
didattica, con un riconoscimento di CFU proporzionale all’impegno richiesto dall’attività stessa. 
Di norma 1 CFU vale 25 ore di attività certificata, quando non espressamente specificato da 
attestati e certificazioni di frequenza. 
Le altre attività formative sono volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, abilità 
informatiche e telematiche, relazionali, nonché capacità volte ad agevolare le scelte 
professionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, cui il titolo di studio 
può dare accesso. 

ATTIVITÀ RICONOSCIUTE  

• Le attività riconosciute possono essere:

• master
• corsi di perfezionamento
• workshop
• viaggi d’istruzione organizzati
• convegni, seminari e conferenze
• corsi extra-curricolari con didattica frontale (senza prova d’esame)
• certificazioni di abilità linguistiche
• certificazioni di abilità informatiche
• certificazioni di altre abilità 

Per saperne di più, leggi attentamente il Regolamento per l’attribuzione dei Crediti Formativi “Altre 
Attività Formative e “Tirocinio Formativo”.

MORFOLOGIE RESPONSIVE 
Parametri fisici e ambientali a servizio di geometrie informate  
a.a. 2020/2021 Arch. PhD Quartara Andrea 

Historical Buildings Sustainability 
International workshop 
a.a. 2019/2020

Centro Botin, Santander e Hospice 
Pediatrico, Bologna 
Conferenza online  
a cura di Fondazione Renzo Piano e RPBW

Cartografia, GIS e dintorni  
Workshop intensivo  
a cura di Geomofolab - Laboratorio di 
geomorfologia applicata 

SOFT SKILLS: DALL’UNIVERSITÀ AL MONDO DEL 
LAVORO 
Come costruire il curriculum vitae e il portfolio  
a.a. 2020/2021 

ALCUN ESEMPI PASSATI

https://corsi.unige.it/9915
https://media.unige.it/image/upload/media_production/Regolamento_e_modulistica_CFU_altre_attivita_DAD_dgdkvf
https://media.unige.it/image/upload/media_production/Regolamento_e_modulistica_CFU_altre_attivita_DAD_dgdkvf


Cultura tecnologica della progettazione (6 CFU) 

Primo semestre 1°ANNO 

L’insegnamento approfondisce alcuni temi 
fondamentali della cultura “costruttiva” del 
progetto contemporaneo, trasversali al processo 
di ideazione e realizzazione, attraverso la lettura 
critica di esempi paradigmatici e lo sviluppo 
di conoscenze tecniche specialistiche. Le 
conoscenze e le competenze acquisite saranno 
utili per una progettazione architettonica 
sostenibile in risposta alle esigenze della società 
contemporanea, alle diverse scale e nei diversi 
contesti.
L‘insegnamento, di carattere teorico-
metodologico, tratta i seguenti argomenti:
1) Tecnica, tecnologia e architettura: il ruolo 
delle discipline tecnologiche nel processo di 
progettazione e costruzione
2) Tecnologia, processi digitali e nuova materialità 
nel progetto contemporaneo di architettura
3) Approcci costruttivi tra tradizione e progetto 
effimero: costruzioni a secco in acciaio e in legno
4) Involucri e ornamento: materia ed espressione, 
soluzioni di dettaglio
5) Requisiti e prestazioni dell’involucro edilizio: 
strategie e materiali per il controllo termico, 
acustico e luminoso
6) Architettura e impianti: problemi di integrazione
7) Qualità e processo edilizio, costruzione e 
cantiere
8) Relazioni ed interazioni dei concetti di durata 
e durabilità nella costruzione edilizia
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà 
in grado di affrontare e gestire la complessità 
dei temi che sottendono un progetto di 
architettura impostato sulla base di obiettivi e 
criteri di qualità; impostare correttamente un 
tema progettuale, anche in chiave esigenziale-
prestazionale; comprendere potenzialità e limiti 
degli strumenti digitali; conoscere aspetti e 
problemi legati alla effettiva realizzabilità e al 
ruolo crescente dell’involucro come elemento 
tecnico ed espressivo.

Torna all’indice

PRESENTAZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

Prof. Arch. Adriano Magliocco

Prof. Arch. Giovanna Franco 

Museo Guggenheim, Bilbao, Frank O. Gehry

MUCEM, Marsiglia, Rudy Ricciotti

La Cité du Vin, Bordeaux

https://corsi.unige.it/9915
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCUlth
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCWFxr
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCUlth
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCWFxr


Impianti tecnici per l’architettura (6 CFU) 

Primo semestre 1°ANNO

L’insegnamento si propone di illustrare gli 
aspetti fondamentali relativi al comportamento 
fisico degli edifici e degli impianti unitamente 
ai principali sistemi tecnologici che vengono 
adottati in un edificio per realizzare condizioni 
di benessere termico, acustico e luminoso e di 
efficienza energetica.

Durante le attività didattiche sono illustrate 
le principali tipologie impiantistiche che 
caratterizzano un edificio e in particolare: 
- L’impianto di condizionamento dell’aria
- L’impianto idro-sanitario
- L’impianto elettrico

Le attività didattiche prevedono anche lo 
svolgimento di esercitazioni numeriche relative 
ad alcuni argomenti trattati in modo teorico.

Torna all’indice

PRESENTAZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

Prof. Ing. Stefano Lazzari

https://corsi.unige.it/9915
https://rubrica.unige.it/personale/UkNDWV1s
https://rubrica.unige.it/personale/UkNDWV1s


Legislazione urbanistica (4 CFU) 

Teoria delle strutture (4 CFU) 

Primo semestre 1°ANNO

L’insegnamento si propone di fornire le nozioni 
basilari in materia di diritto e legislazione 
urbanistico-ambientale ritenute necessarie e 
fondamentali per l’esercizio della professione in 
senso ampio.
Si fa infatti riferimento sia alla futura attività 
di libero professionista, sia di una qualsiasi 
attività lavorativa alle dipendenze della Pubblica 
Amministrazione o di Imprese private operanti 
nel settore dell’edilizia e/o della trasformazione 
del territorio.
Sono quindi trattati, a livello teorico, argomenti 
a diverse scale e di particolare rilevanza nel 
contesto contemporaneo

Il modulo di Teoria delle Strutture fa parte 
dell’insegnamento integrato di Teoria e progetto 
di strutture. 
Durante le attività didattiche sono fornite le 
conoscenze per l’acquisizione dei fondamenti 
e delle metodologie per lo studio della 
deformazione e dell’equilibrio di strutture 
complesse.
Tali conoscenza includono:
-  gli elementi fondamentali della risposta 
dinamica e sismica
- i fondamenti dell’analisi agli stati limite di 
collasso plastico,
- le metodologie di analisi strutturale 
assistita, utili alla valutazione della sicurezza ed 
al progetto di sistemi costruttivi dell’architettura
L’insegnamento si compone di lezioni ed 
esercitazioni di calcolo.

Torna all’indice

PRESENTAZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

PRESENTAZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

Prof. a.c. Mauro Vallerga

Prof. Ing. Luigi Gambarotta 

https://corsi.unige.it/9915
https://rubrica.unige.it/personale/UkNAUltt
https://rubrica.unige.it/personale/VUdBW1Jr
https://rubrica.unige.it/personale/UkNAUltt
https://rubrica.unige.it/personale/VUdBW1Jr


Urbanistica e fattibilità (12 CFU) 

Primo semestre 1°ANNO

L’insegnamento è integrato e si compone di un 
modulo di Urbanistica e un modulo di Estimo e 
si articola in lezioni e successive applicazioni, 
esercizi di addestramento alla lettura e al rilievo 
del territorio, uno studio di caso, in cui si farà 
esperienza diretta di un territorio per sviluppare 
capacità di progettazione critica, secondo un 
processo di apprendimento prevalentemente 
induttivo.
Il percorso formativo nel modulo di urbanistica è 
finalizzato ad acquisire conoscenze e competenze 
in merito agli strumenti con i quali sono analizzate, 
controllate e progettate le trasformazioni 
della città, del territorio, dell’ambiente e del 
paesaggio. Il piano urbanistico e territoriale sono 
considerati nella loro valenza interpretativa e 
progettuale, nelle applicazioni di scala e settore 
diversi come quadro di riferimento per avviare 
all’impiego critico delle conoscenze, degli 
apparati analitici, degli strumenti operativi e 
progettuali dell’urbanista.
Tema del modulo di estimo è la valutazione quale 
strumento a supporto dei processi decisionali 
complessi quali quelli  inerenti le trasformazioni 
urbane e territoriali. In particolare saranno 
trattate le metodologie di valutazione quali-
quantitative che permettono, in modo integrato, 
di valutare la sostenibilità economica, sociale ed 
ambientale delle proposte progettuali sviluppate 
di concerto con il modulo di urbanistica.
Nell’a.a. 2020-2021 gli studenti hanno lavorato 
sulla Valbisagno, territorio in transizione.
La Valbisagno è una valle appenninica in gran 
parte compresa nel Comune di Genova, molto 
differenziata sotto il profilo ambientale e 
insediativo, dove si può prefigurare l’evoluzione 
di nuove economie integrate e di nuovi stili di 
vita che connettano locale e globale, prossimità 
e distanziamento, rimettendo in circolo risorse 
locali e coinvolgendo gli abitanti in strategie 
alternative di sviluppo per costruire paesaggi 
dove città e campagna trovino nuova integrazione.

Torna all’indice

PRESENTAZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

Universtià degli Studi di Genova
Anno Accademico 2020/2021
Corso di Laurea Magistrale in Architettura LM-4

Corso: Urbanistica e Fattibilità
Prof. R. Bobbio - Prof. P. Rosasco
Studenti: G. Accomo, F. M. Benedicti, C. Boretto, A. Croce

TITOLO DEL PROGETTO:  REG(RE)ENERATION
TAV. 3  

Sagra del salame di Sant’Olcese

Collaborazione con la  Città dei 
Bambini

Spettacoli all’aperto

Escursioni organizzate
Visite guidate scolastiche
Festa di fine estate
Festa di Primavera
Percorso enogastronomico - 
Degustazione specialità tipiche liguri
Eventi natalizi - Mercatini, prese-
pe vivente, concerti natalizi
Festa patronale di San Rocco
Eventi ai forti (spettacoli, cinema 
all’aperto)
Festa di Beneficienza AMRI
Festa della birra
Sagra paella e sangria
Percorso enogastronomico - 
Degustazione specialità tipiche regionali

Autunno Inverno Primavera Estate

Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago.

Cronoprogramma degli eventi

Elementi progettuali
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Legno Vetro

Seduta porta bici

Vista bike repair

Concept 3D

Forte Diamante

Vista centro polivalente

Rastrelliera per bici

Tavolo da pic-nic

Seduta

Analisi dei costi

200€/ml
€600.000 ca. 

• Messa in sicurezza dei parapetti
• Ripristino della pavimentazione
• Consolidamento della muratura

Recupero ai fini della pedonalizzazione dell’area

Recupero dell’acquedotto storico

Bike Repair

Bike Repair

Forte Diamante
630 m sul livello del mare

Forte Fratello Minore
535 m sul livello del mare

Nastro azzurro - Sentiero dei Forti

Nastro rosa - Sentiero dei Forti

Forte Diamante
630 m sul livello del mare

Centro Polivalente

0 50 100

I moduli per biciclette proposti 
si dividono in due tipologie: i 
bike repair (2.5x2.5) vengono 
collocati puntualmente sui 
percorsi escursionistici e 
ciclabili, e saranno articolati 
in un punto ristoro e uno 
spazio per la manuenzione 
e il posteggio delle biciclette; 
i bike shelter (5x5) invece, 
vengono collocati vicino al 
centro polivalente e prevedono 
l’installazione di un piccolo 
modulo abitativo comprendente 
tutti i confort: una camera da 
letto matrimoniale, un posteggio 
bici interno, un piccolo bagno e 
zona giorno con angolo cottura. 
I rifornimenti per le utenze 
saranno gestiti dai manutentori 
del centro polivalente. Si 
prevede la collocazione di una 
cisterna per l’acqua potabile 
e un piccolo rifornimento a 
bombole per il gas. 
Il centro polivalente si articola 
in 5 moduli ognuno con la 
propria funzione per realizzare 
un polo attrattivo per i visitatori, 
escursionisti e non, in ogni 
periodo dell’anno. 
Gli edifici, i moduli e il 
parcheggio sono stati progettati 
su una griglia 5x5, base per 
regolarizzare il lotto di progetto. 
Alcuni edifici del centro 
polivalente e  shelter sono ruotati 
di 30° sulla griglia rispetto al 
centro del l’area comprendente 
polo enogastronomico e la 
tensostruttura.

Bike Repair

Bike Shelter 
2.5 m 

5 m 

Prospetto moduli - 
Da sinistra: Noleggio bici + infopoint, Laboratorio, Museo dei Forti

Prospetto polo enogastonomico + tensotruttura per le sagre

Recupero reti sentieristiche 

€550.000 ca.
50€/ml• Manutenzione e gestione del patrimonio forestale

• Aggiornamento della segnaletica
• Chiusura delle buche pericolose lungo i percorsi con inerti
• Consolidamento muretti a secco liomitrofi al tracciato
• Opere di sistemazione idrogeologica e idraulica
• Sfalcio vegetazione invasiva 

Messa in sicurezza e ripristino della rete per 
la pedonalizzazione e la percorrenza ciclistica

Costi di gestione/annui ............................................................................... 4.500€

• Analisi geologica dell’area
• Sbancamento dell’area di costruzione
• Demolizione dell’edificio preesistente
• Costruzione moduli ex-novo + bike shelter
• Messa in opera dell’impiantistica
• Collegamento delle varie attrezzature al centro
• Costruzione della tensostruttura

400€/m2

€260.000 ca. 

Centro polivalente
Demolizione dell’edificio esistente e 
costruzione degli spazi polifunzionali 

Costi di gestione/annui ..............................................................................15.000€

3.000€/cad.
€21.000 ca. 

• Piccolo basamento di fondazione
• Costruzione modulo

Bike repair
Installazione puntuale di moduli a servizio 
dei ciclisti

Costi di gestione/annui .................................................................................. 200€

8.000€/cad.
€48.000 ca.

• Basamento di fondazione
• Costruzione modulo
• Inserimento degli impianti
• Allaccio alle reti elettriche, idriche e scarichi
• Inserimento dell’arredo di base

Bike shelter
Installazione puntuale di moduli abitativi per il riposo 
dei ciclisti e il posteggio bici

Costi di gestione/annui ............................................................................... 9.000€

Costi di gestione/annui ............................................................................... 5.000€

Bike Shelter

5 m 

Polo enogastronomico e area sagre + tensostruttura all’aperto

Museo dei Forti

Noleggio bici e manutenzione + infopoint (per prenotazione gite 
escursionistiche/ciclistiche guidate e prenotazione pernottamento nei bike shelter)

Laboratori didattici per bambini e ludoteca

Bike shelter

Area di parchggio                  Senso di percorrenza del parcheggio

Centro polivalente

Universtià degli Studi di Genova
Anno Accademico 2020/2021
Corso di Laurea Magistrale in Architettura LM-4

Corso: Urbanistica e Fattibilità
Prof. R. Bobbio - Prof. P. Rosasco
Studenti: G. Accomo, F. M. Benedicti, C. Boretto, A. Croce

TITOLO DEL PROGETTO:  REG(RE)ENERATION
TAV. 1

REG(RE)ENERATION
GENOVA - 44°27’34’’N 8°57’13’’E

7 minuti

10 minuti

15 minuti

San Gottardo Molassana

Trensasco

Forte Diamante

Forte Fratello Minore

Forte Puin

Piazza Manin

Acquario

Brignole

Centro

Deposito AMT

Rivarolo

Sant’Olcese

Casella

Struppa

Via Trensasco

Zamperini

Via Filippo Turati

Via Piacenza

Via Emilia

Via Forte Diamante

Trensasco

Bisagno

Zona IV - Media Val Bisagno

500 m 1000 m

20.000

15.000
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5.000

1971 1981 1991 2001 2011 2017

Maschi

51 Montesignano - 1971: 15.019; 1981: 17.506; 1991: 16.142; 2001: 14.498; 2011: 13.536; 2017: 12.932

50 S. Pantaleo - 1971: 9.168; 1981: 8.389; 1991: 7.076 ; 2001: 6.205; 2011: 6.306; 2017: 5981

Confronto dati della popolazione residente ai censimenti: 

Molassana

Staglieno

Popolazione residente per classi quinquennali d’eta   -   Confronto 
Femmine
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Laboratorio di progettazione architettonica A (12 CFU) 

Secondo semestre 1°ANNO

Il laboratorio ha come obiettivo prioritario 
l’insegnamento della composizione 
architettonica, intesa come attività di sintesi 
formale, funzionale e costruttiva delle diverse 
discipline, umanistiche e tecnico-scientifiche, 
che concorrono nell’attività edificatoria.
L’obiettivo dell’insegnamento è quindi quello di 
favorire un’interazione con differenti livelli e scale 
di intervento, spaziali, funzionali e ambientali. 
Il laboratorio ha come obiettivo prioritario 
l’attività progettuale applicata a progetti 
complessi ed integrati per l’architettura, la città, 
il paesaggio. Affronta le diverse scale della 
progettazione verificandole attraverso disegni 
e modelli. Le attività progettuali sono svolte in 
forma seminariale, attraverso confronti critici e 
discussione collettiva nell’ambito del laboratorio.
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regola

legenda
A. trave in cls armato 30x30, 2 cm di 
copriferro;
B. solaio latero-cementizio con pignatte 
42x20x25 cm e travetti 14 cm;
C. solaio latero-cementizio con pignatte 
40x16x25 cm e travetti 12 cm; 
D. blocco laterizio coibentato 25x26x40 
cm;
E. massetto delle pendenze;
F. mattone clinker 25x5x12,5 cm, orientato 
progressivamente verso est di 0-37.5°;
G. mattonelle in ceramica quadrate 40 cm;
H. mattonelle in ceramica quadrate 30 cm;
I. travetti di legno a testa rettangolare 6x4 
cm;
J. isolante termo-acustico EPS, pannelli 3 
cm;
K. isolante termo-acustico EPS, pannelli 5 
cm;
L. guaina bituminosa 1 cm;
M. controsoffitto in cartongesso 1 cm;
N. plafoniera;
O. magrone di fondazione 30 cm;
P. finestra oscillo-battente con telaio in 
legno 90x110 cm;
Q. porta in legno 90x210 cm;

variante

legenda
A. trave in cls armato 30x30, 2 cm di 
copriferro;
B. solaio latero-cementizio con pignatte 
42x20x25 cm e travetti 14 cm;
C. mattone clinker 25x5x12,5 cm;
D. mattone clinker 25x5x12,5 cm, orientato 
radialmente progressivamente 90-60°/60-
90°;
E. torba 20 cm;
F. terreno drenante a diverse granulome-
trie, rete antiradice 10 cm;
G. canaletta di scolo;
H. mattonelle in ceramica quadrate 40 cm;
I. travetti di legno a testa rettangolare 6x4 
cm;
L. guaina bituminosa 1 cm;
J. isolante termico EPS, pannelli 5 cm;
K. massetto delle pendenze;
M. controsoffitto in cartongesso 1 cm;
N. plafoniera;
O. magrone di fondazione 25 cm;

scala 1:50

scala 1:50

sezione di dettaglio

sezione di dettaglioprospetto sud-est

prospetto nord-est

esploso variante scala 1:50esploso regola scala 1:50
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regola

legenda
A. trave in cls armato 30x30, 2 cm di 
copriferro;
B. solaio latero-cementizio con pignatte 
42x20x25 cm e travetti 14 cm;
C. solaio latero-cementizio con pignatte 
40x16x25 cm e travetti 12 cm; 
D. blocco laterizio coibentato 25x26x40 
cm;
E. massetto delle pendenze;
F. mattone clinker 25x5x12,5 cm, orientato 
progressivamente verso est di 0-37.5°;
G. mattonelle in ceramica quadrate 40 cm;
H. mattonelle in ceramica quadrate 30 cm;
I. travetti di legno a testa rettangolare 6x4 
cm;
J. isolante termo-acustico EPS, pannelli 3 
cm;
K. isolante termo-acustico EPS, pannelli 5 
cm;
L. guaina bituminosa 1 cm;
M. controsoffitto in cartongesso 1 cm;
N. plafoniera;
O. magrone di fondazione 30 cm;
P. finestra oscillo-battente con telaio in 
legno 90x110 cm;
Q. porta in legno 90x210 cm;

variante

legenda
A. trave in cls armato 30x30, 2 cm di 
copriferro;
B. solaio latero-cementizio con pignatte 
42x20x25 cm e travetti 14 cm;
C. mattone clinker 25x5x12,5 cm;
D. mattone clinker 25x5x12,5 cm, orientato 
radialmente progressivamente 90-60°/60-
90°;
E. torba 20 cm;
F. terreno drenante a diverse granulome-
trie, rete antiradice 10 cm;
G. canaletta di scolo;
H. mattonelle in ceramica quadrate 40 cm;
I. travetti di legno a testa rettangolare 6x4 
cm;
L. guaina bituminosa 1 cm;
J. isolante termico EPS, pannelli 5 cm;
K. massetto delle pendenze;
M. controsoffitto in cartongesso 1 cm;
N. plafoniera;
O. magrone di fondazione 25 cm;

scala 1:50

scala 1:50

sezione di dettaglio

sezione di dettaglioprospetto sud-est

prospetto nord-est

esploso variante scala 1:50esploso regola scala 1:50

Prof. Arch. Christiano Lepratti

https://corsi.unige.it/9915
https://rubrica.unige.it/personale/UkNDW1lt
https://rubrica.unige.it/personale/UkNDW1lt


Laboratorio di progettazione architettonica B (12 CFU) 

Secondo semestre 1°ANNO

Il laboratorio ha come obiettivo prioritario 
l’insegnamento della composizione 
architettonica, intesa come attività di sintesi 
formale, funzionale e costruttiva delle diverse 
discipline, umanistiche e tecnico-scientifiche, 
che concorrono nell’attività edificatoria.
L’obiettivo dell’insegnamento è quindi quello di 
favorire un’interazione con differenti livelli e scale 
di intervento, spaziali, funzionali e ambientali. 
Esplorare e perseguire la complessità, celebrare 
e articolare la diversità, favorire e dare impulso 
ad una interazione multipla - tra processi e 
informazioni, programmi e usi, contesi e realtà - 
progettando nuovi spazi, nuovi scenari trasversali 
(architettonici, urbani, territoriali e sociali), in 
sintonia con una nuova logica relazionale (aperta). 
L’insegnamento è articolato in lezioni ex-
cathedra, seminari, esercitazioni principalmente 
collettive, correzioni seminariali delle 
esercitazioni, un workshop intensivo finale.
Le lezioni riguardano questioni che si ritengono 
essenziali per l’acquisizione di capacità 
critiche e di abilità progettuali adeguate al 
tema del laboratorio. Le esercitazioni sono 
concepite come un percorso di progressivo 
approfondimento del tema di laboratorio.
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Laboratorio di restauro architettonico A (12 CFU) 

Secondo semestre 1°ANNO

Il Laboratorio fornisce agli studenti le cognizioni 
di base e la preparazione metodologica necessaria 
per: - scegliere e utilizzare le procedure e le 
tecniche di analisi dell’architettura, dirette e 
indirette, con particolare riguardo al rilievo, 
alla storia, all’analisi archeologica del costruito, 
all’esame delle componenti architettoniche 
e costruttive, al riconoscimento e alla 
caratterizzazione dei materiali, all’analisi dei 
fenomeni di degradazione dei materiali e degli 
elementi costruttivi; - redigere gli elaborati tecnici 
di sintesi delle fasi analitiche e diagnostiche 
(mappe tematiche, quadri diagnostici, relazioni, 
…); - definire gli obiettivi generali e di dettaglio 
del progetto di restauro, alla luce del dibattito 
disciplinare sul restauro e tenendo conto delle 
specifiche potenzialità dell’edificio, della sua 
funzione attuale o prevista, del suo contesto 
territoriale e paesaggistico e delle problematiche 
evidenziate in sede di analisi, - individuare le 
esigenze, le priorità e le possibili modalità di 
intervento tenendo conto anche delle disposizioni 
legislative in materia; - scegliere le tecniche di 
restauro più appropriate al fine di conservare le 
parti oggetto di tutela, consolidandole, pulendole 
e eventualmente integrandole, e progettare 
quanto necessario per utilizzare l’edificio in 
sicurezza e in modo adeguato alla sua natura di 
bene storico-artistico; - predisporre gli elaborati 
tecnici e amministrativi del progetto di restauro, 
dalla relazione illustrativa agli elaborati grafici, 
fino alle stime quantitative ed economiche.
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Laboratorio di restauro architettonica B (12 CFU) 

Secondo semestre 1°ANNO

Obiettivo del laboratorio è di fornire agli studenti 
le informazioni e gli strumenti, concettuali e 
operativi, necessari ad agire consapevolmente 
sugli edifici esistenti e, in particolare, sul 
patrimonio architettonico di più antica 
formazione sottoposto a tutela.
Le attività didattiche pevedono in sintesi:
- lezioni ex-cathedra, anche con il concorso di 
esperti provenienti dal mondo della professione, 
delle imprese e delle istituzioni, tese a fornire 
un quadro ampio e generale degli strumenti e 
dei problemi tecnici e operativi del restauro 
architettonico, nella nostra contemporaneità. Tra 
questi emergono: i metodi e le forme dell’analisi 
e della diagnosi non distruttiva dell’architettura; 
i metodi e gli strumenti delle analisi storiche 
delle fonti indirette; le forme e gli strumenti di 
analisi delle fonti dirette, attraverso i contributi 
dell’Archeologia  dell’Architettura; i contenuti, le 
forme e i requisiti del progetto di conservazione, 
manutenzione e restauro; il quadro normativo  e 
di tutela in Italia e all’estero;
- attività operative di laboratorio, svolte in 
aula e/o in situ, attraverso le quali gli studenti 
saranno guidati dall’analisi e alla diagnosi del 
manufatto esistente, scelto in accordo con 
la docenza, fino alla progettazione definitiva 
degli interventi volti alla sua conservazione, 
manutenzione e/o restauro.
Le attività del Laboratorio si avvalgono, del 
supporto tecnico del Laboratorio per le Metodiche 
Analitiche per il Restauro e la Storia del Costruito 
(MARSC) del Dipartimento.
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Progetto di stutture (4 CFU) 

Secondo semestre 1°ANNO

Il modulo, che appartiene all’insegnamento 
integrato Teoria e progetto di strutture, si 
propone di fornire le conoscenze necessarie per 
identificare correttamente, formulare e risolvere i 
problemi strutturali del progetto architettonico e 
comprendere il linguaggio tecnico dell’ingegneria 
delle costruzioni. Fondamenti delle proprietà 
fisico meccaniche dei materiali che più 
interessano le strutture: 
- il calcestruzzo, 
- l’acciaio, 
- il legno
- il vetro strutturale.
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Metodologie di rappresentazione per il progetto (6 CFU) 

Primo semestre 2°ANNO 

L’insegnamento si propone di fornire le 
conoscenze funzionali all’approfondimento 
e alla sperimentazione delle metodologie 
della rappresentazione per il progetto (alle 
diverse dimensioni scalari) e per l’analisi critica 
dell’esistente. In questa visione generale in cui il 
disegno si configura come medium elaborativo 
per affrontare la complessità del progetto 
(inteso come atto ideativo ex-novo o come 
sistema di operazioni e fasi funzionali a processi 
conoscitivi) si vuole inoltre sottolineare il valore 
della rappresentazione come soggetto estetico 
autonomo espressivo di forme di ricerca critica 
e autoriale.
Lo studente affronterà un percorso teorico e 
pratico che lo condurrà a conoscere i fondamenti 
scientifici (geometrici, ottici e percettivi) e le 
modalità tecniche di impiego di alcuni aggiornati 
strumenti per la creazione di modelli, disegni 
e immagini (modellazione parametrica, foto-
inserimento, rendering, fotografia panoramica, 
video).
Si propone un’esercitazione che consiste 
nella creazione di una configurazione spaziale 
attraverso sistemi di modellazione parametrica, 
nel suo inserimento in un contesto urbano e nella 
sua rappresentazione scegliendo le modalità 
espressive ritenute più efficaci.
Lo studente acquisirà non solo gli strumenti 
tecnici, ma anche quelli critici che lo metteranno 
in grado di motivare e illustrare le diverse fasi di 
elaborazione.
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Storia dell’architettura (LM) (6 CFU) 

Secondo semestre 2°ANNO 

L’insegnamento si propone di presentare alcuni 
dei concetti fondamentali della storiografia 
architettonica - tradizione e innovazione, 
linguaggio, autore, progetto… - illustrati 
attraverso alcuni casi specifici, letti e analizzati 
a partire da quesiti d’ordine generale. Saranno 
privilegiate due diverse prospettive, di per 
sé non inconciliabili: da un lato la storia della 
cultura e delle idee; dall’altro l’attenzione per 
gli spazi urbani e i relativi contesti (sociali, 
politici, culturali…) considerati come fattori 
imprescindibili di ogni dinamica costruttiva.
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 
conoscere i principali episodi e monumenti della 
storia della città e dell’urbanistica in Europa fra il 
XVI e il XIX secolo. Dovrà inoltre padroneggiare le 
questioni e i concetti discussi nell’ambito delle 
lezioni: 
- il vario configurarsi nella storia delle 
dinamiche di progettazione urbana; 
- i significati culturali e il ruolo politico, 
economico, sociale, dell’architettura; 
- la specificità dei contesti e delle relative 
dinamiche.
L’insegnamento si svolge attraverso lezioni 
teoriche e attività da parte degli studenti. 
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Laboratorio di progettazione integrata, 
costruire nel costruito (12 CFU) 

Un laboratorio a scelta tra i 4 2°ANNO 

Il laboratorio ha come obiettivo la risoluzione 
progettuale di un edificio complesso o sistema 
finito di edifici e la esplorazione progettuale di 
forme e spazi inerenti l’architettura degli interni 
ovvero gli allestimenti urbani, ovvero le strutture 
atte alle esposizioni, ai musei, all’interior design. 
Scelta guidata: Laboratorio in opzione 
riguardante la progettazione e composizione 
architettonica formato dai moduli:  

MODULO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E 
URBANA (10 CFU)  

Obiettivo è l’insegnamento dell’architettura dal 
punto di vista della progettazione architettonica 
e urbana, intesa come attività di sintesi formale, 
funzionale e costruttiva delle diverse discipline, 
umanistiche e tecnico-scientifiche, che 
concorrono nell’attività edificatoria e del suo 
rapporto con il contesto in una visione interrelata 
e multiscalare di rigenerazione ambientale.

INTERNI URBANI (ALLESTIMENTI, ESPOSIZIONI 
TEMPORANEE, ARTE PUBBLICA) (2CFU) 

Obiettivo dell’Architettura degli interni è la 
esplorazione progettuale di forme e spazi inerenti 
l’architettura degli interni ovvero gli allestimenti 
urbani, ovvero le strutture atte alle esposizioni, 
alle attività curatoriali e allestitive, al rapporto 
tra arte e spazio pubblico. 
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Laboratorio di progetto, tecnologia e ambiente(12 CFU) 

Un laboratorio a scelta tra i 4 2°ANNO

Scelta guidata: Laboratorio in opzione riguardante 
la progettazione tecnologica e ambientale, 
formato dai moduli:

MODULO DI TECNOLOGIA DELL’ARCHITETTURA (10 
CFU)

Obiettivo del modulo è focalizzare l’attenzione 
sulla valutazione ambientale del progetto 
d’Architettura nelle sue diverse componenti, al 
fine di mettere in relazione le scelte derivanti da 
requisiti funzionali e volontà espressive con il 
controllo dell’impatto sull’ambiente dell’attività 
della costruzione. Attraverso lo sviluppo di un 
tema progettuale alla scala edilizia, vengono 
analizzati i principali ambiti di influenza: 
caratteristiche del sito, applicazione dei principi 
di progettazione bioclimatica e gestione 
microclimatica dell’edificio, selezione dei 
materiali, utilizzo di fonti di energia rinnovabile 
oltre all’individuazione del sistema strutturale.

MODULO DI TECNOLOGIA E AMBIENTE (2CFU)

Il laboratorio, attraverso una esperienza 
progettuale, ha come obiettivo porre l’attenzione 
sulle relazioni che insistono tra definizione dei 
requisiti funzionali e formali dell’architettura e 
le ricadute in ambito ambientale, sotto diversi 
aspetti: comfort ambientale indoor e outdoor, 
ricorso alle risorse materiali ed energetiche 
rinnovabili e non rinnovabili, qualità ambientale 
e salute dell’uomo. 
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Laboratorio di progettazione per il restauro 
e la valorizzazione del patrimonio culturale (12 CFU) 

Un laboratorio a scelta tra i 4 2°ANNO

Il Laboratorio propone un’esperienza progettuale 
integrata, nell’ambito della tutela, della 
conservazione, del restauro e della valorizzazione 
del Patrimonio architettonico di Interesse e di 
valore Culturale. Scelta guidata: Laboratorio 
in opzione riguardante la progettazione per 
il restauro, formato dai moduli Restauro e 
Consolidamento strutturale. 

MODULO DI RESTAURO (10 CFU)

Il modulo intende guidare gli studenti verso 
l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze e 
delle abilità tecniche necessarie alla redazione 
di un progetto definitivo (esecutivo) di 
restauro, completo di tutti gli elementi analitici 
e diagnostici preventivi, di quelli tecnico-
progettuali e di quelli amministrativi necessari 
alla sua realizzazione in cantiere. Il corso si 
avvarrà di contributi specialistici per fornire agli 
studenti le conoscenze tecnico-pratiche relative 
ai settori di possibile intervento: dalle strutture, 
agli impianti, dal trattamento delle superfici alla 
soluzione di problemi di accessibilità e sicurezza.

MODULO DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE (2 
CFU)

Obiettivo del modulo è fornire gli strumenti 
critici ed analitici per saper scegliere, applicare 
e coordinare le diverse tecniche di intervento 
dal progetto preliminare al progetto esecutivo 
dell’intervento di restauro. 
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Laboratorio di urbanistica avanzata e nuovo habitat (12 CFU) 

Un laboratorio a scelta tra i 4 2°ANNO

Scelta guidata: Laboratorio in opzione orientato 
alla progettazione multi-scalare, urbanistica e 
per il paesaggio, formato dai moduli:

MODULO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA 
AVANZATA (8CFU)
L’obiettivo del laboratorio è l’acquisizione di 
conoscenze, competenze e criteri adatti alle 
sfide e alle trasformazioni contemporanee 
della città, del territorio, dell’ambiente e del 
paesaggio. Il corso intende assumere il progetto 
urbanistico in una logica strategica e trasversale 
rispetto agli scenari urbani e territoriali 
contemporanei. In questa prospettiva, il 
progetto diventa uno strumento “multi-scalare” 
da intendersi come fattore interpretativo 
trasversale tra Città-Architettura-Paesaggio, 
considerate nella loro valenza analitico-sintetica.  

MODULO DI ANALISI E PROGETTO STRATEGICO DEL 
PAESAGGIO (8CFU)
S’intende presentare una sintesi delle metodologie 
di analisi, interpretazione e progettazione 
dell’architettura del paesaggio con l’obiettivo 
di favorire la conoscenza di differenti approcci, 
modalità e tecniche per l’analisi e la progettazione 
del paesaggio stesso, inteso come eco-sistema e 
come scenario multi-scalare. Elemento chiave del 
corso sarà lo spazio pubblico inteso come spazio 
attivo, produttivo e sociale nelle sue relazioni 
con la nuova condizione multidisciplinare della 
città contemporanea. Il corso si avvarrà della 
collaborazione del Geo-Morfo-Lab.
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Progettazione tecnologica per il costruito (8 CFU) 

Un insegnamento a scelta tra i 4 2°ANNO 

L’insegnamento approfondisce conoscenze 
specialistiche necessarie per impostare 
correttamente e responsabilmente un progetto 
di recupero e riuso, a partire dalla comprensione 
delle modalità costruttive, dei principali 
fenomeni di degrado, dissesto e deficit funzionale 
degli edifici esistenti, anche con riferimento alle 
tematiche ambientali e al risparmio energetico.
Scelta guidata: Insegnamento in opzione 
riguardante la Progettazione per il restauro e la 
valorizzazione del patrimonio culturale è diviso 
in due moduli: 

MODULO DI TRADITIONAL MASONRY BUILDINGS (5 
CFU)

Il modulo approfondisce la conoscenza dei 
principi e delle regole costruttive, delle patologie, 
dei fenomeni di degrado e dei deficit delle 
costruzioni tradizionali in muratura portante, 
nonché del loro comportamento energetico e di 
possibili tecniche di recupero e consolidamento.

MODULO DI RIQUALIFICAZIONE E RIUSO DEL 
PATRIMONIO RECENTE (3 CFU)

Il modulo approfondisce i problemi di 
riqualificazione e riuso del patrimonio di recente 
costruzione delle architetture del Novecento. 
Particolare attenzione è dedicata agli episodi 
costruttivi considerati di maggior pregio, 
Patrimonio del Moderno, che necessitano di 
interventi di manutenzione, conservazione, riuso 
e riqualificazione attenti anche ai valori che tali 
architetture esprimono. 

Torna all’indice

PRESENTAZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

Prof. Arch. Giovanna Franco
Prof. a.c. Marta Casanova

https://corsi.unige.it/9915
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCWFxr
https://rubrica.unige.it/personale/UkNFXlps
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCWFxr
https://rubrica.unige.it/personale/VUZCWFxr


Sostenibilità ambientale nel progetto di architettura (8 CFU)

Un insegnamento a scelta tra i 4 2°ANNO 

Scelta guidata: Insegnamento in opzione 
riguardante la progettazione e tecnologica e 
ambientale, formato dai moduli: 

MODULO DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE (4CFU)

Obiettivo del modulo è fornire le conoscenze 
di base relative all’evoluzione del problema 
ambientale nelle sue diverse componenti - 
limitatezza di molte risorse, inquinamento, uso 
delle fonti energetiche rinnovabili - e alle sue 
ricadute sulla gestione del territorio, sul progetto 
d’architettura e sul processo costruttivo.

MODULO DI TECNOLOGIE BIOCLIMATICHE (4CFU)

L’obiettivo è l’approfondimento della conoscenza 
dei materiali e delle tecnologie passive ed attive 
per il controllo della qualità ambientale in 
architettura.
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Urbanistica e innovazione (8 CFU)

Un insegnamento a scelta tra i 4 2°ANNO 

L’obiettivo del corso, è quello di restituire un 
quadro teorico sugli approcci oggi utilizzato nei 
processi di trasformazione urbano-territoriale e 
di procedere con gli strumenti della simulazione, 
all’analisi di casi concreti. 
Scelta guidata: Insegnamento in opzione, con 
orientamento internazionale, formato dai moduli:

MODULO DI TEORIA E INNOVAZIONE URBANA 
(4CFU)

Il modulo introduce alla progettazione 
urbanistica attraverso gli elementi fondamentali 
della disciplina. 
A partire da una solida base tecnico-operativa, 
il modulo condurrà una serie di simulazioni 
morfologico-spaziali, economiche e sociali 
sui territori dell’urbano contemporaneo, 
ricostruendo un esercizio valutativo degli esiti 
potenziali della trasformazione urbana.

MODULO DI SISTEMI URBANI E NUOVE TECNOLOGIE 
(4CFU)

Il modulo è finalizzato ad acquisire coscienza dei 
processi di trasformazione che interessano la città 
e il territorio a partire delle nuove tecnologie e 
di un approccio sostanzialmente informazionale. 
Il modulo fornisce le conoscenze di base in 
merito alla teoria e alla pratica urbanistica 
nonché alle competenze e ai nuovi profili 
dell’architetto urbanista e introduce alla lettura 
e all’interpretazione della città contemporanea.
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Teorie, pratiche e procedure dell’architettura costruita (8 CFU) 

Un insegnamento a scelta tra i 4 2°ANNO 

L’insegnamento persegue la trasmissione 
della teoria, delle tecniche e delle procedure 
dell’architettura realizzata e/o realizzabile, sia 
moderna che contemporanea, al fine di fornire 
elementi utili alla conoscenza del processo di 
costruzione, come sintesi formale di tutti gli aspetti 
specifici; come approfondimento di dettaglio 
e come progettazione unitaria ed integrata sia 
degli esterni che degli interni architettonici. Si 
articola in due moduli: Il cantiere, dalle procedure 
alla realizzazione della forma architettonica e La 
costruzione degli interni contemporanei.
Il primo modulo approfondisce la teoria, i principi 
e i metodi del rapporto tra forma, struttura e 
impianti tecnici nella definizione della forma 
del progetto architettonico fino alle fasi di 
realizzazione e di cantiere. Particolare attenzione 
è posta sulle opere in calcestruzzo moderne e 
contemporanee, seguendo la evoluzione dei 
brevetti e delle tecnologie conseguenti.
Il secondo modulo approfondisce la teoria, 
i principi e i metodi della realizzazione 
dell’architettura degli interni come risoluzione 
spaziale dell’opera, con una indagine sui materiali 
innovativi che ne consentono la realizzazione. 
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Coastal design and others extreme environments (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento, erogato in lingua inglese, 
si propone di sviluppare un processo di 
progettazione e una proposta progettuale che:
• sia definita alle scale urbana e architettonica;
•  stabilisca relazioni nello spazio pubblico dove 

la città incontra l’acqua;
• risponda agli eventi ambientali e alle mutevoli 

condizioni climatiche;
• permetta il cambiamento nel tempo sulla 

base di una ‘infrastruttura’ permanente, una 
costruzione temporanea ed elementi effimeri.

Lo studente condurrà una ricerca di base e 
costruirà una risposta progettuale e architettonica 
che tenga conto di:
• un aumento del livello del mare;
• la necessità di ombreggiamento e di protezione 

dal vento delle facciate esposte sulla linea di 
costa;

• la scelta nell’uso di materiali generalmente 
sostenibili.

Il processo di apprendimento si sviluppa in 
fasi regolari: ricerca, approcci schematici, 
sviluppo della strategia urbana, della strategia 
architettonica, delle risposte architettoniche agli 
eventi ambientali e al cambiamento climatico, 
ai cambiamenti giorno-notte, estate-inverno, 
anche su lunghi periodi temporali.
Il lavoro sarà svolto attraverso modelli digitali 
(e alcuni diagrammi e disegni a mano libera) 
utilizzando il software Rhinoceros e Adobe 
Photoshop. Gli studenti svilupperanno abilità 
nelle proiezioni diagrammatiche, ortografiche, 
parallele (isometriche e assonometriche vere) e 
prospettiche.

INTERAZIONE INTERNAZIONALE 

Per l’autunno 2021 è prevista un’attività online con 
professori e studenti della Florida International 
University.

Prof. Arch. Matthew Hamilton Rice
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Progettazione integrata con metodo B.I.M. (6 CFU) 

Insegnamenti  a scelta

Attraverso i sistemi B.I.M. è possibile anticipare 
alle prime fasi progettuali gran parte delle 
scelte che solitamente sono assunte in cantiere, 
durante le fasi di esecuzione; questa nuova 
modalità operativa permette così di ottenere un 
maggiore controllo di qualità, in termini di fasi 
e tempi di esecuzione e, conseguentemente, di 
costi di realizzazione. 

Il metodo B.I.M., infatti, vede coinvolti tutti 
gli attori del processo costruttivo quali il 
committente, i progettisti e le altre figure 
professionali, le imprese costruttrici, gli utenti 
finali e i manutentori dell’opera.

Durante le lezioni teorico-metodologiche si 
presentano allo studente le peculiarità di un 
percorso progettuale integrato, analizzando le 
relazioni e la consequenzialità tra il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, il progetto 
definitivo e quello esecutivo (tipiche fasi della 
progettazione di opere pubbliche, ma non solo) 
nelle sue componenti architettoniche, strutturali 
ed impiantistiche, senza trascurare conoscenze 
attinte al campo economico e giuridico. 

Attraverso sperimentazioni pratiche, lo studente 
acquisisce capacità di progettare in ambiente 
B.I.M. in n Dimensioni (nD) associando alle tre 
dimensioni geometriche anche costi, i tempi di 
esecuzione, la gestione, la manutenzione e altro. 
Sono anche illustrati i software adatti e i relativi 
strumenti e metodi innovativi legati al concetto 
di interoperabilità, L.O.D. (Level of Detail), L.O.I., 
model checking, clash detection, che permettono 
un elevato controllo dell’intero processo 
realizzativo. 
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Architettura degli interni (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento è incentrato sulle sperimentazioni 
contemporanee nel campo dell’interior design 
applicato a temi di grande attualità come quelli 
del riuso e del restyling del patrimonio edilizio 
esistente. 

La frequenza e la partecipazione alle attività 
formative proposte (lezioni frontali ed esercizi 
di gruppo), unite allo studio individuale dei testi 
consigliati, consentiranno allo studente di:

• confrontarsi con le tematiche dell’interior 
design contemporaneo, acquisire informazioni 
sui protagonisti del design e dell’architettura 
d’interni, conoscere e selezionare i brand di 
eccellenza, leggere e decodificare i progetti 
più recenti nel panorama internazionale;

• avvicinarsi gradualmente al campo 
dell’hôtellerie, con lo studio del target 
di riferimento, la scelta degli arredi e il 
soddisfacimento delle prestazioni sia estetiche 
che funzionali;

•  apprendere e sperimentare tecniche di riuso e 
riattivazione che portino a definire, nel campo 
dell’interior design, nuovi modelli ricettivi;

• essere in grado di applicare le conoscenze 
acquisite e utilizzare gli strumenti necessari 
volti alla progettazione di un micro spazio 
studiato e allestito fin nei minimi dettagli, 
tenendo conto del controllo della luce, del 
ruolo del colore, delle caratteristiche dei 
materiali, dell’ergonomia delle forme, della 
sostenibilità e del benessere.
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Architettura del paesaggio contemporanea (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento si concentra sull’evoluzione 
dell’architettura del paesaggio dell’Ottocento e 
del Novecento e mira a far sviluppare capacità di 
interpretazione critica dei progetti di paesaggio 
(principi concettuali, tendenze culturali, 
teorie estetiche e contesti sociali che hanno 
determinato la progettazione di importanti opere 
di architettura del paesaggio contemporanea). 
L’insegnamento fornisce strumenti teorico-
metodologici per:

• elaborare idee concettuali su un tema 
progettuale, di volta in volta assegnato, 
individuando riferimenti culturali tratti dalle 
arti visive, dall’architettura e dal design;

• applicare le conoscenze sulle specie vegetali 
e le relative esigenze manutentive in relazione 
alla composizione paesaggistica;

• conoscere materiali e tecniche costruttive 
anche considerando i  costi di realizzazione e 
di gestione;

• onoscere e utilizzare efficaci strumenti di 
rappresentazione.

Nel corso dell’insegnamento sono presentati 
e discussi i seguenti argomenti: importanza 
del ruolo del paesaggio e dei giardini per 
la conservazione della biodiversità e per il 
miglioramento delle condizioni di vita nelle 
città contemporanee; copertura del suolo con 
materiali vegetali o inerti, scelta delle specie 
arboree e arbustive con funzioni ambientali ed 
ecologiche, delle specie erbacee perenni a bassa 
manutenzione, delle bulbose da naturalizzare, 
elementi d’acqua, percorsi e aree pavimentate 
permeabili.

Gli studenti elaboreranno una proposta 
progettuale partecipando a un concorso 
nazionale o internazionale.
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Architettura e città medievale nel mediterraneo 
e nel mondo islamico (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento introduce lo studente alla 
conoscenza storica delle architetture e degli 
spazi urbani del mondo islamico nei suoi rapporti 
artistici con l’Italia mediterranea, dal VII al XVII 
secolo. 

L’insegnamento si articola in un ciclo di 
lezioni, inerenti i temi centrali della storia 
dell’architettura islamica. Sono inoltre previsti 
seminari di approfondimento, avvalendosi anche 
della partecipazione di specialisti esterni. 

Le lezioni verteranno sui temi fondamentali 
dell’architettura islamica e i suoi rapporti 
con l’Italia mediterranea, e in particolare, 
saranno analizzati gli esempi più significativi 
dell’architettura arabo-normanna in Italia 
meridionale, e le interazioni artistiche con le 
repubbliche-città marittime italiane, Genova, 
Pisa, Amalfi e Venezia.

Inoltre, è prevista un’attività di ricerca didattica 
sviluppata dallo studente che, dopo aver scelto 
un argomento - in accordo con il docente che 
fornirà la relativa bibliografia- è tenuto a redigere 
una relazione storico-critica.
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Diagnosi, progettazione e certificazione 
energetica degli edifici (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

Nell’Unione Europea il settore civile è 
responsabile di circa il 35% del consumo 
energetico, contribuendo in modo significativo 
alle emissioni di gas serra.
A partire dal 2002 la legislazione comunitaria 
ha introdotto una politica attenta al tema del 
risparmio energetico in edilizia, recepita a livello 
nazionale. 
La normativa tecnica ha assecondato tale esigenza 
promuovendo procedure e metodiche finalizzate 
a calcolare in modo univoco la prestazione 
energetica degli edifici.

L’insegnamento si propone di fornire allo 
studente le conoscenze in materia di prestazioni 
energetiche degli edifici con particolare 
riferimento alla legislazione e alla normativa 
tecnica vigenti. 
Sono trattati aspetti riguardanti la diagnosi 
energetica degli edifici esistenti, i requisiti minimi 
prestazionali che devono possedere gli edifici di 
nuova costruzione o sottoposti a ristrutturazioni 
importanti o a riqualificazioni energetiche e, 
infine, la certificazione energetica degli edifici. 

L’insegnamento prevede l’applicazione delle 
conoscenze impartite a un caso di studio reale 
mediante l’utilizzo di un software commerciale. 
Al termine dell’attività didattica lo studente dovrà 
essere in grado di realizzare il modello energetico 
di un edificio e di valutare i principali parametri 
che ne influenzano le prestazioni energetiche. 

Nelle esercitazioni verrà affrontata l’analisi e la 
diagnosi su un caso di studio reale.
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Ecologia per il progetto di territorio (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’Ecologia è indispensabile per affrontare i temi 
ambientali che si pongono oggi al sapere e al saper 
fare di chi si occupa di territorio e architettura; 
fornisce strumenti per comprendere, valutare 
e intervenire nelle relazioni biotiche e negli 
scambi energetici tra viventi e materia inanimata. 
Ecologia e urbanistica trovano complementarità 
nel progetto dello spazio costruito, nel governo 
del territorio, nella costruzione di scelte condivise 
da parte di comunità che decidono del proprio 
futuro.

L’insegnamento è di tipo integrato, formato 
dai moduli Elementi di ecologia e Urbanistica 
e ambiente ed è finalizzato ad istruire il futuro 
progettista a considerare e affrontare le 
implicanze ambientali del progetto di territorio 
e dello spazio costruito.
In particolare, il modulo di elementi di ecologia 
ha l’obiettivo di fornire solide conoscenze 
di base sulla struttura e il funzionamento 
dei sistemi naturali, con particolare enfasi 
sui meccanismi che determinano tanto la 
distribuzione e l’abbondanza degli organismi 
quanto le loro relazioni con l’ambiente. Tale 
modulo intende introdurre gli studenti allo 
studio delle principali applicazioni dell’ecologia 
attraverso la comprensione delle caratteristiche 
delle componenti ambientali con particolare 
riferimento agli effetti delle alterazioni indotte 
dall’uomo sull’ambiente.

Il modulo di urbanistica e ambiente intende 
sviluppare nel progettista consapevolezza delle 
complesse relazioni tra ambiente e sistemi 
insediativi, capacità di riconoscerle, valutarle 
criticamente e affrontarle con tecniche e 
strumenti progettuali. 
L’integrazione dei due moduli è perseguita 
attraverso un’applicazione pratica in cui 
confluiranno gli insegnamenti distintamente 
forniti nei due moduli. 
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Geomorfologia per il progetto del paesaggio (6 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento si propone di far acquisire allo 
studente le tecniche di analisi geomorfologica 
con l’ausilio di strumenti GIS. 
A tale scopo una parte dell’insegnamento è 
dedicata all’illustrazione del funzionamento di 
software GIS open sourse (Grass e Qgis) e delle 
interfacce di questi con strumenti avanzati quali 
ad esempio Google Maps, open street map e 
similari.
Tali strumenti infatti, sempre più utilizzati nel 
campo professionale, non possono non far parte 
del bagaglio tecnico/scientifico di uno specialista 
del territorio.

‘L’Architettura modifica l’ambiente, consuma 
risorse naturali, umane, tecniche ed economiche 
del presente, spesso ipotecando il futuro in modi 
irreversibili” (Da una lettera aperta del Preside ai 
docenti dell’allora Facoltà di Architettura). 

L’insegnamento si svolge con lezioni frontali, 
esercitazioni, escursioni sul terreno (quando 
possibile); le lezioni sono dedicate ai seguenti 
argomenti: 

• basi di analisi geomorfologica del territorio; 
• caratterizzazione dei materiali naturali: rocce, 

terreni e suoli;
• basi di Marketing territoriale (seminario 

specialistico); 
• applicazioni GIS (seminari); 
• relazioni tra paesaggio naturale e paesaggio 

antropico; 
• rischio geomorfologico e dissesto 

idrogeologico;
•  paesaggio geologico come risorsa.
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Morfologia strutturale (5 CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento illustra le relazioni che 
intercorrono tra principi di meccanica strutturale 
e forme dell’architettura. Si analizzano soluzioni 
tradizionali e innovative che consentono di 
interpretare e governare tali relazioni. 

Le lezioni e l’attività di laboratorio sono finalizzate 
a sviluppare la sensibilità interpretativa e 
le capacità metodologiche necessarie alla 
comprensione, valutazione e ottimizzazione 
della simbiosi fra riuscita formale e prestazione 
strutturale nella progettazione architettonica 
moderna e contemporanea, attraverso la 
rappresentazione geometrica e la definizione di 
modelli meccanici qualitativi e quantitativi).

L’insegnamento mira a fornire la capacità di 
esprimere la risposta statica e dinamica di tali 
modelli in termini parametrici, di apprezzare 
la dipendenza delle prestazioni strutturali dai 
parametri fondamentali della forma e della 
struttura, di proporre idee progettuali alternative 
finalizzate alla soluzione di eventuali criticità 
prestazionali.

L’insegnamento si compone di lezioni teoriche 
e di un laboratorio progettuale. Agli studenti è 
richiesto lo svolgimento di un elaborato (relazione 
e tavole progettuali) riguardante l’analisi critica 
della morfologia strutturale di un’opera di 
architettura moderna o contemporanea.
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Progettazione esecutiva (6CFU) 

Insegnamenti a scelta

Il progetto esecutivo architettonico vuole essere 
il momento in cui si coniuga la componente 
ideativa e soggettiva del progettista con quella 
tecnica e oggettiva delle norme e delle conoscenze 
esecutive e realizzative. In questo processo 
di raggiungimento del dettaglio progettuale 
gli attuali strumenti di digitalizzazione sono 
considerati un arricchimento operativo, in 
quanto facilitatori dell’integrazione tra domini 
disciplinari.
L’insegnamento si propone di fornire agli studenti 
le conoscenze metodologiche e tecniche che 
consentiranno loro di sviluppare un progetto 
architettonico esecutivo, con particolare 
riferimento all’involucro edilizio nelle sue 
dimensioni di efficienza e di fattibilità economica. 
Lo sviluppo del progetto architettonico, sino al 
livello esecutivo, sarà svolto in ambiente BIM 
(Building Information Modeling).
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Progetto Villard (6CFU) 

Insegnamenti a scelta

Il “Progetto Villard” è un insegnamento di 
progettazione architettonica di durata annuale 
aperto a studenti del Corso di Laurea in Scienze 
dell’Architettura e del Corso di Laurea Magistrale 
in Architettura indipendentemente dall’anno 
che frequentano. L’insegnamento prevede la 
collaborazione fra studenti a diversi gradi di 
formazione; agli studenti del Corso di Laurea 
Magistrale si offre una modalità didattica capace 
di replicare quella diversità di esperienze tipica 
di ogni gruppo di progettazione presente nella 
realtà professionale.

Parte del valore dell’insegnamento è dettato 
dal “viaggio”, quale elemento formativo di 
conoscenza di altre realtà didattiche in Italia 
e all’estero. Le tematiche dell’insegnamento 
sono spesso legate a questioni territoriali 
complesse affrontate con il supporto e con il 
coinvolgimento delle pubbliche amministrazioni 
a cui è demandato il controllo di tali criticità. Il 
progetto porta all’elaborazione di una soluzione 
progettuale complessiva all’interno della quale 
ogni studente declinerà un ambito specifico.
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Storia delle scienze e delle tecniche costruttive (6CFU) 

Insegnamenti a scelta

La storia della scienza e delle tecniche costruttive 
è una storia complessa perché intreccia, al suo 
interno, diverse e distinte conoscenze: saperi 
teoretici legati alle discipline fisico-matematiche, 
saperi tecnico-scientifici figli dell’empiria, 
dell’esperienza, della pratica e delle scienze 
applicate, saperi umanistici legati allo sviluppo 
delle lettere, e poi ancora, arte e architettura, 
meccanica e costruzione, materiali e strutture, 
tecnologie edilizie e molto altro ancora.
Obiettivo dell’insegnamento è rispondere, quanto 
possibile, al desiderio di controllare le idee 
progettuali del passato e del presente attraverso 
la costruzione di modelli di architetture, strutture, 
macchine e cercare, nel contempo, le risposte 
ai nuovi quesiti che la storia della costruzione 
e la progettazione in senso lato hanno posto 
e pongono quotidianamente agli studiosi e ai 
ricercatori.
Nell’ambito delle attività didattiche sono 
affrontati lineamenti di storia della costruzione 
dall’antichità ai giorni nostri, quali:
1) La storia della costruzione dalle origini al 
medioevo
2) Le scienze meccaniche nell’antichità
3) Costruttori di cattedrali
4) Il Rinascimento e la nascita di una nuova 
scienza
5) Illuminismo scientifico e neo-classicismo
6) Sperimentazione e costruzione
7) La teoria dell’elasticità e la meccanica 
strutturale
8) Architettura e nuovi materiali: ghisa, ferro, 
acciaio e cemento armato.
Al termine dell’insegnamento, in periodo estivo, 
è proposto un workshop intensivo a carattere 
pratico-costruttivo.
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Urban design (6CFU) 

Insegnamenti a scelta

L’insegnamento è pensato come prosecuzione 
del processo di progettazione urbana per gli 
studenti del Corso di Laurea di Design, ma è 
anche offerto come insegnamento a scelta per 
il Corso di Laurea Magistrale in Architettura. 
L’espressione e la comunicazione di un nuovo tipo 
di approccio alle sfide della città contemporanea 
e la progettazione di nuovi scenari conviviali/
relazionali (spazi pubblici e collettivi inter e pro 
attivi) sono la base del percorso sperimentale e 
progettuale svolto durante l’attività didattica.
L’insegnamento offre un approccio teorico/
pratico nei confronti della condizione spaziale 
e socio-culturale della città, del paesaggio e 
dello spazio pubblico, intesi come scenari multi-
scalari attivi (urbani e territoriali) Tale approccio 
prende in considerazione l’evoluzione nel 
tempo, il suo rapporto con le nuove tecnologie 
e lo sviluppo di strategie innovative per una 
nuova logica della complessità. L’importanza 
dello spazio pubblico come spazio attivo e come 
spazio inter-connettivo, relazionale, e sociale, 
produttivo e interattivo (Pro(d)active Space) e 
la sua relazione con la nuova condizione urbana 
(Smart city- Intelligent City) e la sua espressione 
comunicativa e co-partecipata (Empathic-City, 
Convivial-City) è un altro dei temi chiave del 
corso.
L’insegnamento è inserito all’interno di un 
programma Europeo,”Creative Food Cycles (CFC)”, 
cofinanziato dal Creative Europe Programme 
dell’Unione Europea con lo scopo di sviluppare 
un approccio culturale e olistico, unendo tutti 
gli aspetti del ciclo alimentare: dalla produzione 
alla distribuzione (fase 1), dalla distribuzione 
al consumo (fase 2) e dal consumo allo 
smaltimento (fase 3). Nello specifico durante le 
attività didattiche è approfondita la terza fase, il 
processo di consumo e smaltimento dello scarto 
alimentare, per trovare nuove forme innovative 
di riciclo del cibo (nuovi materiali, nuovi prodotti 
o nuovi processi).
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CFC International Festinar
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MORFOLOGIE RESPONSIVE 
Parametri fisici e ambientali a servizio di geometrie informate  
a.a. 2020/2021 Arch. PhD Quartara Andrea 

Altre attività
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SOFT SKILLS: DALL’UNIVERSITÀ AL MONDO DEL LAVORO 
Come costruire il curriculum vitae e il portfolio  
a.a. 2020/2021 

Altre attività
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Cartografia, GIS e dintorni  
Workshop intensivo  
a cura di Geomofolab - Laboratorio di geomorfologia applicata 

Altre attività
Torna all’indice

https://corsi.unige.it/9915


Centro Botin, Santander e Hospice Pediatrico, Bologna 
Conferenza online  
a cura di Fondazione Renzo Piano e RPBW

Altre attività
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La conferenza è organizzata da Fondazione Renzo Piano e RPBW architects in collaborazione con 
Università degli studi di Genova, Corso di Laurea Magistrale in Architettura.

La conferenza sarà visibile sulla piattaforma Microsoft Teams, codice 1u9hc2k valido solo per gli utenti Office365-UniGe.
 Gli utenti esterni interessati a partecipare possono scrivere a eventidad@unige.it, 24 ore prima dell’evento.

Conferenza online
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Historical Buildings Sustainability 
International workshop 
a.a. 2019/2020

Altre attività
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Send your application at giovanna.franco@unige.it
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